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MICROCRIMINALITA' UN ALTRO MINORENNE FERMATO DA «H&M» CON UN PAIO DI JEANS

Ragazzini ladri nei megastore
Dai telefonini ai pantaloni
Quattro quindicenni escono da scuola e «fanno shopping» gratis a Mediaworld

II Forse l'altro giorno quei quat-
tro ragazzini quindicenni erano
appena usciti da scuola e non
avevano voglia di andare subito
a casa. Forse era venuta loro vo-
glia di «trasgredire» un po', di
fare qualcosa di proibito, come
rubare. Non per necessità, visto
che la merce che hanno sottratto
non è certo indispensabile per la
vita di tutti i giorni, ma per sen-
tirsi più grandi, o semplicemen-
te più svegli, più furbi.

Chissà cosa li ha spinti ad al-
lungare le mani e a infilarsi sotto
le giacche e negli zainetti quel
materiale sottratto dagli scaffali
del Mediaworld dell'Eurotorri,
eppure l'hanno fatto. Ma l'hanno
fatto maldestramente, da dilet-
tanti: e non potrebbe essere di-
versamente, visto che sono tutti
giovanissimi inesperti in quel
genere di cose. E così si sono fatti
tutti pizzicare con le mani nella
«marmellata».

Il fatto risale a mercoledì po-
meriggio. Fra le corsie del Me-
diaworld si aggirano i quattro
minorenni: sono tre ragazzini e
una ragazzina. Tre di loro sono
di Medesano, uno di Colorno.
Con fare furtivo si soffermano in
particolare nel reparto dedicato
agli accessori per telefonini, do-
ve iniziano a entrare in azione
impossessandosi di vari oggetti,
come cavetti e porta-cellulari. In

MUNICIPALE NOMINATA ALLA GUIDA DELLA POLIZIA DI PROSSIMITA'

Vigili, nuovo incarico
per la Monguidi
Ma l'ex comandante non
sembra intenzionata a
desistere dalla richiesta
di danni al Comune
Enrico Gotti

II Emma Monguidi torna in via
del Taglio con un incarico diret-
tivo nella polizia municipale. Ie-
ri ha preso servizio alla guida
della divisione polizia di pros-
simità. L’ex comandante dei vi-
gili urbani non sembra però in-
tenzionata a lasciare cadere la
richiesta di danni al Comune,
convinta di essere stata «trasfe-
rita, demansionata, isolata e de-
legittimata nel proprio lavoro»,
dopo le polemiche scatenate dal
caso Bonsu.

La nuova nomina può essere
letta come un passo in avanti per
trovare un accordo. Fino ad ora
non è ancora stata trovata un’in -
tesa con l’amministrazione co-
munale.

La difesa della Monguidi ha
chiesto un risarcimento per
mobbing di 380.000 euro e giu-
dicato insufficiente il tentativo
di conciliazione da parte
dell’amministrazione comuna-
le, che aveva proposto di asse-
gnarle l’incarico di commissario
capo all’interno della struttura
per la sicurezza urbana.

La battaglia va avanti da anni.
Emma Monguidi era coman-
dante dei vigili urbani quando

avvenne l’operazione nel parco
Falcone e Borsellino, in cui il
ventiduenne Emmanuel Bonsu,
studente al corso serale dell’Itis,
fu erroneamente scambiato per
un pusher, rinchiuso nel coman-
do dei vigili, insultato e picchia-
to.

Più precisamente: il suo con-
tratto da comandante termina-
va il 30 settembre 2008, il 29
settembre ci fu l’operazione an-
tidroga.

Fu informata dell’iniziativa
dei vigili, ma non di tutto quello
che realmente successe. Quando
chiese spiegazioni, le fu risposto
che la denuncia del ragazzo non
aveva fondamento. Quando in-
vece era vero il contrario. Al suo

posto arrivò Giovanni Maria Ja-
cobazzi.

Ora Emma Monguidi rico-
mincia con un incarico non di-
rigenziale, ma direttivo, a capo
degli agenti presenti sul territo-
rio, in giro per la città, fra cui i
vigili di quartiere.

Nello stesso ruolo che aveva
ricoperto Sauro Fontanesi, ora
coordinatore della polizia mu-
nicipale di Parma, in attesa del
nuovo comandante. Il provvedi-
mento porta la firma del diri-
gente Donatella Signifredi. Lo
spostamento è anche fisico, dal
municipio, nella struttura per il
coordinamento della sicurezza,
alla centrale operativa di via del
Taglio. !

Ex comandante Nuovo incarico per Emma Monguidi.

STAND BENEFICI DOMANI E DOMENICA

Unitalsi, piantine d'ulivo
per raccogliere fondi
II Domani e domenica in tutta
Italia viene celebrata la giornata
nazionale dell’Unitalsi. Per l’oc -
casione, anche a Parma, verran-
no vendute delle piantine di uli-
vo per una raccolta fondi bene-
fica. Questa e altre iniziative pro-
mosse recentemente nella no-
stra città, mirano a ridurre le
quote di partecipazione ai pel-
legrinaggi per i malati e per tutti
coloro che vorrebbero recarsi a
Lourdes, ma si trovano in dif-
ficoltà economica per colpa della
crisi.

A Parma domani la vendita
degli ulivi avverrà su via Gari-
baldi nello spazio limitrofo al
teatro Regio. Domenica invece la
vendita benefica proseguirà da-
vanti al santuario di Fontanel-
lato.

Il prossimo pellegrinaggio in

programma a Lourdes avverrà
dal 21 al 27 aprile (viaggio in tre-
no) o dal 22 al 26 aprile (viaggio
in aereo); in entrambi i casi la
partenza è prevista da Parma. Al
pellegrinaggio, momento di pre-
ghiera e di affidamento alla Ma-
donna, parteciperà anche la co-
munità dei padri Domenicani di
Fontanellato. E’ ancora in forse
invece la partecipazione del ve-
scovo Enrico Solmi. Sempre do-
mani, infine, alle 11 verrà uffi-
cializzata la donazione da parte
del Rotary Parma Est di una se-
dietta pieghevole per il trasporto
dei disabili. Tra le attività pro-
mosse dall’Unitalsi, figurano an-
che il servizio Arianna per il tra-
sporto dei disabili dall’abitazio -
ne al luogo di lavoro e le ini-
ziative del gruppo giovani, pro-
grammate mensilmente. !

LIBRO AMBIENTATO SUL NOSTRO APPENNINO

Davide, a tredici anni
già autore di un giallo
II L'Editrice Rupe Mutevole di
Bedonia ha pubblicato il roman-
zo giallo di Davide Marzolini
Lös. Desideriamo segnalare que-
sto avvenimento culturale per
due motivi. Il primo riguarda la
giovanissima età del narratore
(13 anni) che ci stupisce per la
sua abilità. Il secondo riguarda
la maturità descrittiva e narra-
tiva del ragazzo che inventa una
storia con tutti i crismi e le astu-
zie di un narratore molto abile
esperto nel combinare gli ele-
menti della sorpresa con gli ele-
menti dei rilievi psicologici.

«Il lavoro di don Rosolo Lo-
catelli» è un racconto che si
muove letterariamente sopra la
falsariga dei più popolari ro-
manzi gialli e in un territorio che
Davide conosce molto bene, tra
Varsi e la valle del Ceno, a Vil-
lora. Con intuito e ironia e fine
pittura dei caratteri, Davide sgu-

scia, pur con qualche ingenuità e
qualche incertezza di stile e di
espressione, tra le maglie della
vicenda e riesce a divertirci e a
persuaderci. Non resta che au-
gurargli di continuare su questa
buona strada.!G. March.

tutto, il valore della merce pre-
levata si aggira attorno ai due-
cento euro.

Ma il loro atteggiamento so-
spetto non sfugge a un addetto
alla vigilanza, che all'uscita li fer-
ma e li controlla. Quando spunta
il materiale rubato, uno dei ra-
gazzini, preso dal panico, tenta
la fuga, ma viene raggiunto poco
dopo fuori dal centro commer-
ciale. Sul posto intervengono i
carabinieri che identificano gli
aspiranti ladruncoli in erba e
raccolgono la denuncia dei re-
sponsabili del negozio di elettro-

domestici. Vengono anche aller-
tati i genitori del quartetto, a cui
i ragazzi saranno in seguito af-
fidati, non senza aver prima ri-
mediato una denuncia per ten-
tato furto aggravato in concor-
so.

I controlli dei carabinieri
Sempre nella giornata di mer-

coledì dieci pattuglie dei cara-
binieri sono state impegnate in
una serie di controlli sul terri-
torio della città e della provincia:
in particolare, sono state con-
trollati 98 veicoli e sono state

identificate 154 persone.
I militari dell'Arma hanno an-

che denunciato un ragazzo al-
banese di 17 anni che era entrato
al negozio H&M di via Mazzini:
fingendo di provarsi un paio di
pantaloni del valore di 50 euro,
era entrato in un camerino, dal
quale però era uscito indossan-
do il capo nuovo - dal quale aveva
rimosso la placca antitaccheggio
- e lasciando dentro i pantaloni
vecchi. Un addetto alla sicurez-
za, però, ha subito notato quei
pantaloni abbandonati nello
spogliatoio e, uscito dal negozio,
ha raggiunto il ladro, bloccan-
dolo in attesa dell'arrivo dei ca-
rabinieri. Il ragazzo è stato de-
nunciato per furto aggravato.

Sempre i carabinieri sono in-
tervenuti in un bar di via Emilio
Lepido, dove una donna italiana
di 38 anni, in preda ai fumi del-
l'alcol, aveva iniziato a infasti-
dire i clienti. All'arrivo dei mi-
litari, non ne ha voluto sapere di
dichiarare il proprio nome e co-
gnome, rimediando così una de-
nuncia per rifiuto di fornire le
generalità, oltre che una segna-
lazione per ubriachezza.

Denunciato anche un maroc-
chino di 36 anni residente a Pa-
lanzano, che a un controllo in
piazza della Pace è risultato in
possesso di un permesso di sog-
giorno scaduto.!
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